


DALLA GESTIONE dei RIFIUTI 

AGLI IMPIANTI per il RICICLO



Riduciamo

Differenziamo



Implementiamo filiere 

virtuose



c’è ancora un gap da colmare



Per colmare il gap servono gli impianti su 

tutto il territorio distribuiti in maniera 

capillare

Impianti che permettano il riciclo dei 

materiali e il loro reinserimento nel 

mercato



Oltre a parlare in termini di % di RD

bisogna accendere i riflettori sulla 

QUALITA’ della RD

perché la QUANTITA’ del RICICLO

dipende dalla QUALITA’ della RD



Studio Legambiente sulle filiere, a partire 

dall’organico

Nel 2020 sono stati raccolti in modo differenziato circa 7 milioni di 

tonnellate di organico e verde. 

Qual è la qualità di questo materiale intercettato? 

a. Come viene raccolto

b. Con quale qualità

c. Problema delle plastiche

d. Quanti scarti e quanto compost genera



I° caso studio: Umbria



Analisi merceologiche 2020 sull’organico e sulla modalità di raccolta

I° caso studio: Umbria

Composizione Materiali Non Compostabili n. analisi % sul campione % MNC

85 46% <5%

68 36% >5% - <10%

33 18% <10%

Modalità della 
raccolta

Media della 
% MNC

PAP 4,5%

PAP/STRAD 8,7%

STRAD 9,9%



I° caso studio: Umbria

ANDAMENTO QUALITA’ 

Considerando i monitoraggi sulla qualità della 

frazione organica (ARPA Umbria  dal 2017 raccoglie 

in modo sistematico i dati delle  merceologiche) 

Negli ultimi due anni si osserva un peggioramento 

della qualità
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Analisi merceologiche 2020: indifferenziato o indifferenziabili?

I° caso studio: Umbria

Composizione Rifiuto Urbano Residuo



II° caso studio: Marche



II° caso studio: Marche

Dove l’organico è raccolto su strada si arriva fino al 28%

di scarti negli impianti dedicati



II° caso studio: Marche

Analisi merceologiche 2017: indifferenziato o indifferenziabili?

Frazione merceologica 
indifferenziata

Impianto 1 (discarica)

% frazione 
merceologica 

ritrovata

Organico, sfalci e 
verde

33%

Imballaggi plastica 17%

Carta e cartone 9%

Frazione merceologica 
indifferenziata

Impianto 2 (discarica)

% frazione 
merceologica 

ritrovata

Organico, sfalci e 
verde

24%

Imballaggi plastica 15%

Carta e cartone 15%

Frazione merceologica 
indifferenziata

Impianto 3 (discarica)

% frazione 
merceologica 

ritrovata

Organico, sfalci e 
verde

24%

Imballaggi plastica 26%

Carta e cartone 10%

Frazione merceologica 
indifferenziata

Impianto 4 (discarica)

% frazione 
merceologica 

ritrovata

Organico, sfalci e 
verde

14%

Imballaggi plastica 8%

Carta e cartone 7%



II° caso studio: Marche

Analisi merceologiche 2017: indifferenziato o indifferenziabili?

Frazione merceologica 
indifferenziata

Impianto 5 (TMB)

% frazione 
merceologica 

ritrovata

Organico, sfalci e 
verde

20%

Imballaggi plastica 14%

Carta e cartone 18%

Frazione merceologica 
indifferenziata

Impianto 6 (TMB)

% frazione 
merceologica 

ritrovata

Organico, sfalci e 
verde

25%

Imballaggi plastica 17%

Carta e cartone 12%

Frazione merceologica 
indifferenziata

Impianto 7 (TMB)

% frazione 
merceologica 

ritrovata

Organico, sfalci e 
verde

33%

Imballaggi plastica 10%

Carta e cartone 8%



II° caso studio: Marche

Numeri ‘’indifferenziati’’ che si sintetizzano così:

• tra il 14% e il 33% di materiale organico

• tra l’8% e il 26% di imballaggi in plastica

• tra il 7% e il 18% di carta e cartone

• se consideriamo anche tessili (tra 2% e 16%), pannolini (tra 5% 

e 29%), sottobagli (tra 4% e 11%), 

plastica rigida (tra 1% e 5%)

Rimane ancora molto da intercettare!  



Next step

- Distribuire il campione di indagine ad altre realtà territoriali (da 

una prima analisi in Veneto emerge come con il PAP spinto e              

i centri di raccolta la frazione di MNC sia dell’1%...)

- Recuperare dalle istituzioni, dai consorzi e dagli impianti le  

merceologiche di riferimento

- Armonizzare il dato per stabilire il dataset di partenza

- Monitorare nei prossimi anni l’evoluzione delle modalità delle 

raccolte e della qualità dei rifiuti intercettati



Cosa manca ancora

- indice di riciclo

- quantità e qualità come obiettivi da implementare 

attraverso una corretta gestione e adeguata capacità di 

trattamento

- trasparenza e fruibilità del dato 

- raccolta degli ‘’indifferenziabili’’ e non più 

dell’indifferenziato 



Grazie per 

l’attenzione


